
\\ Giornah di Rama, uscirà ogni giorno' 
bèfeettriki ì .festivil ; . : .• ■ 

, , , t prezzi vengono fissali 
i ' I J 

A Roma per trimetitre . . . . . . 2 50 
Alle Province (franco). ; . . . . 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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. LeloUcrp, i pieghi, i gruppi,' co^ 
me le richieste (T inserzioni, doVranrib 
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essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am
. ■ ' ; t '■ '■ ■■ • . ■ ■ ■ ■ ( ! . C"»,"..' '• 

'.mìnistrazióno' del Giornah dì li orna» in 
Piazza di Sciarra Num. 237.! 
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* i ■+ GIÀ ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. . l ' I • ' 
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oonpefit Sentenze del ^0 Consiglio ili Guerra 
delln 2*:Dm$ione. ; ] - H ' > ^ "- J 
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( Dal 2i Ottobre,al 27 dqt.t.o,) 
' ' ' r ■ i * « ' . i 

i < 

* • ■ U »  r 

* i 

n 
Pezzuta''SohasliftuoV di' Eossa; ( pur Fano ),c6iri(latìna^ 

toad, un anno di detcnzione.t 

mL) icondannato ad, un mese di dejen/àgmv' ..t ■ 
Vitali Pietro, dello Raffctto, Uomano,! ( par ̂ Usassi ni& 

'■' ■' div Un'Militar e frnricése) condannato a mortb. 
DpIIa residenza del .CousitfUò' di Guerra,''li 3Ì 
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'M ; NAPOLI1 5 i Novembre; 
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, ^ La, supft.dQl !^.dolttestò.diìcofiso Ottobre giunse
qui.jfi/.Napoli,.proveniente da JtoiJiA,,una DqiuUzto
iWfdjpl Uoro Romano,:destinino:rdàH*Autorilà.lccc'lc^ 
sia^tica a supplicare, la .SANTITÀ HI MOSTRO SIGNOR 
?APA PIO IX,^U velcro aiTreltavc il rìlonio^llaCa

Lateranense. Qondoltisi nel seguente mallino .al Healo 
V$Utio n Vortìòi; rippiVria ebbe''"iV SX^Y'PATIIW. co
nòsòiuto. la vcritìia b Toggcìlb della; stèssa ^Depntnzio
nti,'degnossi ammelterla alla sua augusta.prcseuza., Qui
vi H nominato signor'ChiVonieóSD: Gìnseppc Tnrhas^ 
sìy che era a eapo'dòllàDepuiazionoj depresso no' se
guenti termini la importante ricevùi'a' eointnissione1: ■ 

BEATISSIMO PADRE ' 
■ - ■-

■ 

,, )> Sonp i yoti;;di tutto il Mondo, Cattolico ichc il 
l'mlrc,,comune de1 i^Leli torni alla, Sede .del sup^mq 
Siio ^onlitìcalp,,. e sono .sin^alaimcnle i voti del Òe r 
rpj^ p^pplo di Roma, che fu "sempre sìsaro;al cuò; 
re di Vostra Beatiludino. Menlrc sarebbe lieto a noi, 
quanto onorevole, l'esserci eònimesso dì presenlarei 
alla Vostra Augusta pvcsciv/a , assai pvù lieto ed ono
revole riesce il:farlo per ospriniero"silVatti: voli eoi 
pìù.:vivo sentimento dell' animo in nome erappreseli
lama di tulio il Clero Romano, di quel Clero, che, 
sebbene lontano <Ia Voi, si gloria di essersi tenuto 
congiunto coli'animo, alla Sanlità Vostra, da cui ri
ceveva le ispirazioni di star saldo all' urlo di penu
sissìma prova. E affretta il compimento di quosli .de
siderici maggior bisogno di ammauslramenlO; ,ali con
forto, <(i idi fesa , elio invocano, gì' interessi déllanRo
.ìigiono. e di ftm'l Kcduli■.dai, loro. Giìpo^Q Pastore,.!; 

» Sarà taniolayveutni'àto i|uel giorno, ■■che rieont
giungtìrà i figli divoiìair amantissimo' Padre, ed^i 
sudditi fedeli al veneralo Sovrano, da. far obliare 
l'amarezza sopra ogni altra sensibile di:Osserne sla
tit.divisi. K.poiche vi volle » o Padre Santo, destina
to la Provvidenza,,ad essere annoverato Ira quei v,p

(st0'pmlecQssori, i :di oui. notitsi sa se Ju.ssorp riuaggio
ri lo pene sofferte o i succeduti.;,lrioniì, sarete .co
me essi glorioso, quando, lornondo neU'esultanza e 
divozione di tanti tìgli, si congiungeranno alle vostro 
le loro lagrime, non più di lutto, ma di gioja e sin
cero contento. .; ; ; 

.» Sostenuti noi dalla forma fiducia che ci eoa

XI 

Igratìietì'b 
a capello 

47 
31 !■ 
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Dalle 9 pom del^NovbriibreVTitfp alto 9 pófeldcl^^r^ 
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forta nel 'supplicarci^ con tutta l'effusione del cuore, 
ad^effcllunre quel desiderato! momento , ìu :cui il po
pol vostro; e lutici* Ca.t(oliòi!vbvcggano1lranquiUamQ'a?
te.assiso. sul voslroseggio , prostrali umilmenlo ai; vo
striiSantissimi^ piedi, impioriamot per lutto il Clero 
Romano e per noi .1! Apostolica Jìonedizlotto. »? ;\ 
• ■;.'; Il SÀpf'm'Ì*ADftE accolse qùosto parole, collihpiù 
amorevole, benignila ,.; assicurando uvei* Jìgli nlitiutO; 
sempr^vivissimo.:!! desidoripali resliluirsi alla, Sede. 
del. Pontificato, e sperare: che il momento non".sarà 
lonJanQ jn: cui llQina potrà ia^cogliercj.nuoynmciiio fra 
le siio mura, il Iipnleficd,ie .Sovrano. Si,piacquei poi 
manifpstare alla Deputazione., còma, grato gli fosso 
di ripe vere quello .premuroso espressioni ,a .nqin^dct 
Clero illomano. a Lui; dilettissimo, non lasciando, ìi\ 
qjjes.ta, occasione di; apprpzzare Pcdiftcauto^ contegno, 
che ha sapulo esso conservare ne',tristi .avvenimenti, 
a.tulli, noli, e la fortezza mostrala, iu,fmezzo illese. 
duzioni e alle minaccic, a mantenersi, costante, nei do
veri del Sagro .Minislero. Frattanto, a pegno del pa
Icr'hò' aiTetto , con cui in particolare modo riguarda 
il"Clero,'mddcsimó, compartiva ad esso e al popolo 
fedelei'col più intimo del cuore, PApostolica Bòh'cdi
zronc. (Gìorn.Costit.) 
i.. i t ■4 t d * S 
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COMAiiSDO IN GAPO 
-■i • > - _ 

"JWZ l"1 Corpo tVEsercito e della squadra destinati 
alla spedizione di òtctlia** 

,l1aJepmu,,"11oUobro.;iS49. t - . . - ■■. 

i / 

1^ * 
Signori. » ) 

/
h 

Là polizia ''delle' prigioni ha ..cóst'ilnita no* paesi 
civili eksénzi'alissimo scopo delle provvide cure dui Go
vet'ni. '13(1 J,c:"perciò cho il benessere 'di urìK'classe di 
infelici,'tratti*ddllr,umand inÌbrUinÌò;ntìl|n via della cól
pa, fu sempre a1 cUore: del GòvtJr'no di'S'.' M. i! Re 
Nostro Signore.' 

, Egli, e pur vero clic vuoisi, una speciale vigilan
za, sugli slalnliuienti di questa natura per garantire 
V ordino1 e Ma .Vra'm{ni!!il;i. Ma Ja vigilanza • "lemprata, 
lo esercizio dolce ed umano dell' aulorilà, agiranno 
assai "più''cflìcficciricnlo', che non la severità ed il ri
gor'osu^d1 individui, i quali son troppo ,svenlurati'5à 
cagiono' della  privazione della' ItherU'i.'To nò'n saprei 
interessare1 iabbastanza i funzionari proposti all' arhmi
nistra'itione degli stabilimenli medesimi; allineile, vegìian
do!essii sul|a condoli a de' rispellivi subordinali, non 
sì^alinsasse ulella 'missione che'ù loro coulìdata. •'■■■'• 

È'inesliéri non perder '(Vii vista che i, detenuti so
uo sotto ' U'spccuilC' protezione dolio leggi, e che \\ 
Governo prendeogni^cura per la conservazione dugli 
sttìs"si..'L'amministratore dee dunque sembrare agli oct 
chi'!degP infelici detenuti un consolatore pronto a soU 
levarlidalla miseria in che si■ giaccio.iio$:proYvedendo 
ai1 hirotbisogni. ■ : .. ■ !r ■ ■ '..( 

K perchè la suprema vigile aziono'" possa a que
sto'riguardo convenevolm'énle esercitarsi, Ella mi ter
rà informalo/ 

■"■ 1.' Dello sdito dello prigioni distinte in tutta la 
provincia, con la classi/ìcàzione dei dnemiti per io ge
nere di .pena cui sono condannati o giudicabili. 

2.! Del'numerò~-o del sesso dei detenuti inedesinii. 
' '■ 3. Oegl' impiegati e de'loro .ippunlamènti. ' 
1 4. Delle'regole con che sì'provvede'aT villo,'nl.

ia lenuta, ed nPmantonimeulo de5 carcerali , eziandio 
sul rapporto di ''salubrità e'di' pulitezza. ' 

5, Dogi'institutl di arti e■ maniffllluro',' so fosse
ro ihlrodòtli nello prigioni; ■ ,'' ' "■."'"■ 

■ G. Oegl'. institutidi carità, od altri simili stabili
menti , che no abbiano apposita'cura. 

■ ' 1. Del modo con che siasi data eseenzimic al .Be
ai Decrelo del 21 caprile 18d5 coutenenle il regola
mento per la classìlìcazione , la occnpnzìond e la islru
zione' religiosa'inoralo de' condannali. 

i -
. i j • * 

Tcrripcrat: tnasfc. HT6,3 Temperat. miri: f; 7;0 ;|'; 

Io mi «ttòntlò! dalla dì Lòibdnlà ìijiiù^sòlWciU' ri* 
scontri su qu^to impiantissimo oggetto.! '  ^ ^ U 

''^'Pel Tmmte GMfàh €bìniiìulaniè: tVCrfJw -'W" 
■''■'■■ '■IPbirrt'tòW—.'F. MA'tificà''. ' ! , r ■,,/,,,T! U 

Ài siginoci' Intendènti,[ Vòniànddntì Militari \ JlegVPrà-* 
ciìralorì Generali presso lo tfràn1' C'oHi' OritàhiaUj e 

'■ Regi 'Procurhìori presso- ì'* l)ibimàH cimiti ciascuno 
• ■ per la parte che-WHgudrda, •' '""'\ '■ ; ^  ' ^ 

' ' ' (Giorn. Offrdi S k ^ 1 \ u i v i r i . ^if. I M u ( o . / 
5 

G R A N B U C A T O D I TOSCzVNÀ , , 
- 1 

i * . i *-., , r FIRENZE1 6'-'Novembre. ' -!. » M . ^ ìt 

jt II ̂ sig. Garnicr Pagós ^ membro delr ox;<joverno 
Provvisorio, della ttcnuiìbUoa Francese', ò .ciunìo"ieri4 

in Firenze. . ( I o Statuto.) 
- 1 

- I . . ■ 
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GENOVA S-NòvemÒre. T; ^. 'MÌM'IIÌ 
' t a ' Consulta'di Sanità Mariuima in''CagììHHr, cttb 

deliberazione del 21 scorso oltobre, stabtliVafch^lp'ér 
ora sieiio' ammesse a scontar là1 'quaran!tcWa;!n'6Mia^ 
zore tip dj Alghero.,le persone e le méréi' sol(ìÌtitd,|(ìdi' 
Piroscafi postali,' e che gli altri Basiimcuti debbano, 
secondo le vigenti .prcsppzipip,, recarsi al Lazzaret

to.,d'i Cagliari. ( Gazz. di GsnovM' ) 
i < 

t : ) . . , , 

COlVFEDERAZilONK $yiZ0k£\v^l. 
 ' , ' ■;'" .. ■ !...LUCERNA;  V . ■■■■' =»■» '*'v,i ■'■. 
Il TOn Cónsiglioiia deciso'. fiuàsi; air'unànmìi'eciso, quasi 

l ' I - ! > ■ - i J I 

;à i di1 |ireiiderc;in * eonsidcrdzibne Huiar próposla;;^n
Idhlc atl ihearrcare il goVenfo* di aprire' delle' pmlis' 
t 
(i 
che porlo stàlfifimè'ntd'di una strada fórM'é d a ' ! » 
sìliia'a Lucerna: ■' i! ' 1(JffoM««;rffe',6cnldbfl.i)''̂  

ig. Franco^co Brtuvei Mmorpellò \V Ministro sdellMnS 
orno'sanra nrli alitisi ■ataJi'ca'nonatV dallo :dLalVdàraa> 

i f t A N C I A 
■ . <1>AIUGL'29 Qttobw* 

'Nella seduta .d'ó""! idoli1 Assemblea nazronaltysil 
si 
torno'sopra gì 
sodio; dichiarato nei,!dipanutieiUiì -V onòrevolcàhter
pcllanic rappfosenta il dipàrtimónto delP'Aiiwi'frddbss 
serva1'che quel dipnrlimeulo fu messo in islato d'as
sedio, non per sedizioni o per manifestazioni perico
lose elio vi siano .succodnle, ma solUiiiaijU^co^eguen^ 
za,do'oasi di Lione. .Espone il prqcedore a ^ t v ^ j o 
ed assnlulOjdoir aulorilà ipjlitaro, c.!a(tvio!l,az/iQ;ne''del; 
la libe.rlà individuale.; .  ; .,i . ; , ; • ' • .',a 

ìt sig. Dufaure difese là sua politica, é dimostrò 
come anche nel dipanliineflto d'Ain/si fpss,̂  o)ìg;anÌz
zata, una .dimostiazionc iIt,Ì4 giugno, k di ioos^az i^ 
i')ifi ,cra un v^po ten.tativQ d'J^orrezione, gQnqord^ 
Incolla.sedizione di, Lione. -,.,] ^ .. .;; , . ; , „,.s 

'. 11 sig. Baneel, biasimò il governodi n^ohiuga^ 
in .cinque; diparlimcnti uno alJ\l^ di cose arbì^arii?, e(J 
cccczionaie, senza; .ragioqe alcuna,, perchè I cqu i^e 
é, rassicurala ovunque. :,.' . 

, llJMinisiro dòli' Intorno fece al^ig. Bancel la;s.l,csr 
sa. risposta che al sig. lìouvet, ed «Ha. parici)^, dl̂ l 
corriere, ii.puo discorso .non era ancora ,lorininìUp,5 
, - ' ' . . " . ' ■ " ■ ■ i . ' , ( ^ ^ ' ^ ; 

— Si annunzia che il goycnio.sta per, Q/'q^ar
si di proposito, della quislione di ĉ̂ i sì è parlalo tan
to volto \ dolio forlilìcazìoni dell'isoJa di Corsicar!^n_a 
Commissione è slata nominata por isindiaro ivani si
stemi 3mi già posti innanzi , e per apparecchiare un pro

itto di leggo, il quale poi sarà,; smiopòslo alle deli
berazioni dell'Assemblea Nazionale/' / .' 

• —.Secondo lo nolizioporlalo dai giornali.;ingle
si gl'incaricato d'affari di Francia'avrebbe dM&iaratp 
all'Imperatore di Marocco che. le; oslililàjcomiiicerob
boro il 21 ollobre, so,fino a quel giorno non .^r.a.iUla 
piena e intera soddisfazione ni. governo f.rapcqs,Q.. ; 



mh 
—^ Il sig. Luciano Murai ha condotto seco, par

tendo per Torino, il sig. Oscar de V Espine, addetto' 
dislegazione , e il sig. Prospero Claude, suo partico^ 
latv segretario. . 

— L'ambasciata francese a Vienna non dà più 
I z ' • J  * 

passaporti per Francia a rifuggili polilici. 
■' . .'" ■■ ■ ' ■ : '•■ ' ' ■ '{'Patrie.} 

— I giornali di Medicina annunziario che il Cho* 
ìera è definitivamente scomparso da Parigi. (Deb.) 

■■' -ì 
i 

Scrivono d^ tiegi1' i l 26.alla Patrie: 
Jermattinail 'ro Leopoldo e l'arciduca Giòvatmi 

sono 'andanti .a Seraing per visitare gli stabilimentiàn
duslriàlì di questa^ località: e delle vicinanze. 

Sidice che Pesame dblla nostra industria meial
lurgi.cn è il fine deb viaggio dell'arciduca»,che pos
siede in Stiria grandi siabiliracnti cui paro voler darò 
SVilUppO. ' ; ■ ' • • . . . y 
t ì * . 

i - ' G R A N B U E T A G N A 
i -
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LONDRA 23 Ottobre.-

Le spese di stahWmcnio d'una linea telegrafica 
ammontano in Inghilterra a 150 lire sterline per 
imiglio;, ^mentre in Atuerica, e in Prussia giungono; 
a sole 20 sterline. Il sistema prussiano offre fin 
mille ;parolo in un'ora. In, Inghilterra le IÌne(o, tele:; 
grafiche abbracciano uno spazio di 2000 miglia, men
tre nell'America del nord si stendono 10,000 miglia. 
L?, compagnia dello Indie .orientali sr propone sttìbilire 
il sistema prussiano su linee, deirqstensionq di. 1,Q,pp:Q 
miglia, ,\Q cq'uclla parte di mondo. Agli SlatiUnili 
il governo si occupa del progetto :di stabilire una 
eguale,linea da San Luigi fino.al mar. Pacifico, attra
versando, la California. ' ( Globe. ) 
, ^ .77..Il primo d',ottobre a lCcn,tis/fùron (sobborgo 

di Londra) in presenza a(l immenso concorso di po
polo, fu .posl{i :la prln^a pietra della nuova chiesa, cat
udica. Monsignor Wiseman era aspettato : ma impre* 
vedute circostanze gli tolsero di recarsi a quella ce

. rìmonia; La^ messa  fu': 'cantata d'ali revorondoi dottor 
Malia. Sua Altezza Reale ìljprincipe Giovanni, ìn
faute di Spagna, era presente alla cerimonia, ed oc
capava un posto riservato, nel santuario. Dopo la. 
messaci Principe seguì il "clero fino al'luogo della: 
nuova chiesa , e ne pose la prima pietra. 

— I giornalisti inglesi riportano i lugubri parti
colari dei naufragi avvenuti sulle posto di levante di 
Inghilterra per l'infuriare,' dello ■ pr'aóelle equinoziali 
cbp, anpualrr)enlc,, ingoiano in quei mari .tante ..vite e 
laela^òstopze. jin quesV incontro sono.prapiai sessan^ 
Ulrij hu^titp^pti. na^fiJìgati, ,i cui .miseri, ayanzj, si ve
dono. fOfa1 sparpagliati lungo la, cosUa di Lincoln.. 

; ,"., ,v {Jlorning, Herald)^ t ■''(-.'} 

i - . ■ 

ALTRA. DEL 26. ! ' ■ ;
 J ■'>■* 

> 

Non vi sarà sicurezza noli' esecuzione del ca
nale di Nicaragua (comunicazione con V Oceano Va-
cifico por i laghi di Nicaragua e^Monagua b Leone) 
se non quando Inghilterra, Frauc.ia o SlaliUniti si 
metteranno d'accordo. Già importanli lavori d'ispe
zione, sono, stati falli dgl sig.'Baily ingegnere inglese 
nel 1,838 e dal,sig.;Lawrence nel 184Qv:c.omo pv̂ r̂  
.da;; un capilan A G.̂  cilato in. una, buona opera su 
ciò de!., principe Luigi Napoleone Bonaparte, a qqi 
il Governo di Nicaragua, nel dicembre 1845, aveva 
offerto dì metterlo a,capo della .direziono esecutiva di 
un'inlrapresa per fare questo duiale. (Globe,) 

— L'onorevtile'sir Rhlph Abèrcromby, ministro 
Britannico, presso Ja. .Gprloi.di Sardegna, lascerà* Lon
dra la:prossima scllimana, per recarsi a. Torino O ri
prendere, le sito funzioni diplomatiche.— 11 conte di 
Westmofoland si recherà al suoiposto di ambascialòre 
a iBerlino^vcrso la fine do! mese prossimo,, , ; ^ 
'"■■ ■ .'!;■■■■"■ .  .i !. :■ (Globe,) .'. 
■ '''*■" '', >'■> >.■. A L T R A . , D E L  2 7 . ' -^ ■ 

' ;Unòl squadróne ' d i cavalleria e 4 compagnie di' 
aHigliéria sono pronte a partire da Dublino per Rei
fast ,!l:à fino di coadiuvare Pàulorità civile il 5 no
vembre,'giorno fissato per la processione'oràtiffisla; 
" ' ' i ' ' ; ' ■ ' " ■ •■ : ■ '■'• ■ {Sun.) 

'eh racconta così l'origine della -'lit:WMòrmng.Clìromcl 
diffprbnza' nata fra Marocco e Francia. 11 Sultano a'vèà 
fà'Uó^ar'reslare un corriere Màuro, latóre dì urta lot
terà che AbdElKador suo"riemico indirizzava' al suo 
Itfogòtenèilte RbivMà'mcedi prigioniero'dì'Sfato a Fez. 
ì . ffariccsf qhieddiio fra le alire coso che il corriere 
Sia1, messo in liberlA . il che ha riousnto il Sultano.' 

u 
iberlA , il cho ha ricusato il Sultano.' 

I coniugi Manning, soiio stati ambedue fcon
dannati à morte còlla forca: il' marito lià ascollato 

i ■ ' -

impassibilmente tal sentenza:, la moglie ,; in un ac
cesso di labbia, ha minacciato i suoi giudici gridan
do fortemente, vergogna! vile Inghilterra! (questa 
J"L ò una svizzera ). 

■ I consolidali 3 per cerilo, hanno chiuso per 
92 e; cinquo oliavi." conto a 

.! - - ri ! * .< ' 
> I 
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Ai ; I: ir G E U M A N I A 
FRANGOFORTE a,r Ottobre. 

ac
lare 

■bfi'SJ'Av I, il Vicario dell' Impero ;!il quale , dac 
che 'èbita Francofone', non cessò ■ di' testimohiar 
Vlye:)8ÌnipaiÌé ^per tutti'gli Scabilimentì pubblici^dèl
là l ,nostrà fciuìi5 visitò.ientnattìua l'Istituto poll
tecnico con tìarecchib^ persone 'del suo* secuitOi Fu 

le assai più si è'l'appoggiarsi1 delle loro ;còn
iì e "tendenze poliiicbe ad un principio v'é

r 

ricevuto e' complimentato dal Dottor Poster , Diret
tore dell' Istituto. Non si accontentò di visitare le 
varie sale ( e fra l 'altra quella degli strumenti dì 
fisica e la Biblioteca , assistè durante un'ora alle 
lezioni degli allievi. Nel ritirarsi s' espresse in mo
do molto, lusinghiero per uno Stabilimento ricono
sciuto tfttUty generalmente utile. 

ALTUA. DEL 25. : . 
Le Ili RR. truppe austriache è bavaresi di 

guarnigione nella nostra città eseguirono ieri una., 
manovra .coli battaglione di lìnea dì FrnncoForte. L a i 
fanteria volse verso Ostenbac , passò colà il ponto > 
del Meno, difeso dall' Artiglieria austriaca e lo prtì '' 
se d'assalto. All'imbrunire tutte le truppe ^ornató^ 
no a Francofopte sulla riva destra del Meno. 
:;■ " ' ■ " (J< de Fmncfi) \ 

ALTRA, IÌEL 27.... 
P ora positiva la nomina dei signori , generale 

d'artiglieria barone de Schonhnlsje barone Kubeck ! 

alle funzioni dì commìssarj austriaci,dqll' impero per 
il potere' centrale. Questi due uomini sono Usciti 
dal popolo, e in forzia delle loro qualità intpllet, 
tuàli ò morali, si Innalzarono alla posizione eminen* 
te , che l'uno occupa nell'armata , e che l'altro oc
cupava nell'amministrazione finanziera dell'Austria 
durante un perìodo assai crìtico. • '1 

Il sig. barone de Kubeck introdusse, in questo1 

ramod'amministrazione una serie di riforme, la prin
cipale delle quali fu quella di sostituire P arbitra
rio con Un saggio centrale e con viste economicheì; 

Il sig. de Schonhals è fì'giid d'un ecclesiastido 
della chiesa riformata, nell'' Assia Eleitorale. Quesito; 
celebre militare s'acquistò un'alta riputazione atra* 
tegioa nei fasti: militari dell* armata! austriaca^ ripu
tazione che tanto n lui , quanto al generale d'arti
glieria barone de Hess , valse il titolo di Gneise
riau' dello statomaeeiore austriaco in Iialia. Eeli pu
re r3i distingue per vaste*1 cognizioni nei d^nìirin del
la politicava per quella' intelligenza'c'htì1'a'A1'fàcil'' 
menté'orlzzontàrsi in. Ogni sfera della polìtica stés
sa. Egli unisce a' questo talentò UU' assai rara elo
queriza, e in tal modo quésti due còtnmìssarj deK 
V impero soddisferànno a tutto c iòche da loro sì" 
può1 ■esigere sotto i rapporti della politica. Ma "ciò" 
che vai" —" : " : : j  : A ' I ' ^ ^ ^ :  ^ : Ì ; I Ì I I , . i ^^L^ 
vìnzìon 
ramente umano, e l'essere anirnati i medesimi da 

* ■ 

un patnotismo eminéhtemente i nazionale. '"' 
"' ' ; ' ' ! ' ;" (G. dì) FrUncóforte.) "' 

— Il Times fa le seguenti riflessioni sullo star 
toi attuale degli affari nella Germania. Si fece, un 
passo, importante verso la soluzione della questiO:. 1 r r■•>' ■ ■. , . , .l ^H ■ 
ne tedesca mediante la convenzione conchiusa tra 
l'Austria e la Prussia, riguardo alla direzione tem
poranea degli affari delia Confederazione. Se sì aves
se voluto supporre che la sola Prussia potesse eser
citare questi poteri senza la. cooperazione dell'Au
stria sarebbe stato un sopprimere i trattati che ser
vono dì base alla Confederazione Germanica. La 
Prussia non saprebbe oggi ripetere atti d'interven
toeguali a quelli che ha compiuti in Sassonia e nel 
Gran Ducato di Baden , senza una autorizzazione 
pm formale d'un poter federale. Quejlo stato d'in
certezza e, ora,cessato. Una autorità federale tro
vasi; adesso rjstabilitaL, e quantunque, tale autorità 
non sia divìsa che fra l'Austria e la ^Prussia , ci,è 
permesso, di ravvisarla 'siccome la rappresentante sU 
interessi rispettivi della Germania settentrionale e 
meridionale, oi può in consesuenza sperare, che 
l unita tedesca sia alla vieiba di enettuarsi. 

- ■ - ■ . i 

jPoco e' importa adesso di c$rcar$ ,cià,;clie di
verranno i .progetti eli carattere esclusivamente prus
siano : noi crediamo del resto che tali progetti siano 
affatto'innocenti. L'annessione di alcuni pìccoli Sta
ti poco allettati, da una indipendenza priva.di glo
ria., e fortemente allarmati da una. libertà, senza 
guarentigia:, potrà anche fortificare la Prussia sen
za indebolire la Germania , e senza che la Prussia 
possa, divenir.'minacctance pec l'Europa. Gli Stati 
più considerabili del settentrione, come per «esem
pio l'Annover , sono evidentemente deliberati^ man
tenere la loro naturale posizione ed a non fare, alla 
Prussia nessuna concessione neppure sui rapporti 
commerciati, a meno che quella potenza non .diriga . 
verso di loro un passo, ad ogni passo che fareb
bero verso la Prussia. Noi non. sapremmo conce
pire che il gabinetto di Berlino voglia colla nazio* 
ne iprussfana: caricarsi: del simulacro imbarazzante 
d'una nuova assemblea parlamentare , così jdiversa 
tanto dalla presente legislatura prussiana , quanto 
dal poter federale che si sta sul punto di risusci
tare a Francoforte. ..Un simile parlamento non rap
presenterebbe la Germania nò rispetto 'all'insieme 
ne rispetto alle sue'parti. Quellot sarebbe un par
lamento'senza Sovpano e senza 3uddn\,cUo,£mreb
be col divenire, del pari che il suo, predecessore di 
Francoforte, il ludibrio dell'Europa intera. Di più 
i l parlamento di Francoforte, potò almeno assumere 
in qualche guisa un'attitudine minaccevole , per
che rappresentavate passioni d'un popolo eccitato, 
ciò che non sarebbe ilcaso del parlamento pro
gettato dalla Prussia. ; 

V'ha però un altropunto da cui dobbiamo 
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osservare gli affari della Germanlp con ipquietujjlne 
ed amarezza. L*accomodamento fìdotta'to pe'r'I'iihi
ministrazione temporanea del ducato 'dello SclileH 
swìg mancò tofalraente allo scopo, e quejlo,,,di ri
tornare la pace e la sicurezza a quella provincia , 
non fece alcun progresso coi negoziati pbr giungere 
ad un trattato di pace definitivo , che solo potràri^ 
solvere tale irritante questione, .. .. , 'i ilA 

Ora che la questione medesima può,venir dii 
scussa con meno passione , e che non e pm avve
lenata dai clamori della rivoluzione . tedes^i il ga

binetto,di Prussia non saprebbe più rifiutarsi dbfir 
conoscere la convenienza .ed«il vantaggio politica 
dkl prògtìtto primitivamente proposto'dalla Diini.' 

la quale deve ben conoscerei téri inte
1
* marca , 

rossi d'uni; paese che ella ha governato pér^un1 «ec
colo e mezzo. La divisiono d'atitoruà è 8i.territdw 

rio pello Schleswig* è un errore fatalfe.peritutt^ie 
parti interessate. Una causa la quale non potrebbe 
essere àostenuta che da un intervento straniero de
ve essere ben cattiva. Affrettiamoci anche d'aggiun.^ 
geré Ìche ini Inghilterra si: vede C6n dispiticertì tutto 
ciò che può recar lesione alla fiducia ed al buon ; 

'accordò che'èàìstòho fra quel paesp;'e"Ìa Prussia, :Ì 
ma fintanto che questa non si mostrerà disposta ad r 
agire con equità, riguardo, ;aj]a D^nìpiarca , fintanto ;l 
che non abbandonerà Ije, sue pretensiop,ij.4* ipterr ] 
vento' i nello Stato Danesem.noi dobbiamo separare ; 
Intieramente la polìtica del gabinetto di Berlino da 'i 
quella che ottiene la pubblica approvazione nella 
Gran Bretagna. ■ .. . . • 

Noi rendiamo giustizia ab conte di Brandem
burgo ed a'suoi colleghT* pei grandi servigi da es
si prestati alia ^ruf&iai: ma .non snprèlDttìtfllor per
donare Taggressione contro la Danimarca, Il tenta
tivo di governare lofSchleswig col mezzo di com*
missari stranieri non servi che ad aumentare il mal 
contencoi di tatti'gì' interessati.' La iGérmartià^non 
guadagna sotto ne^sub rapporuvvcoH' attaccare i di
ritti della Danimarca. L'agitazione e l'animosità del
le stirpi sono permettiate in' questa provincia , e tale 
deplprabilo stato di cose non; cesserà; s.e nor»: .ohe 
quando la Prussia rinuncerà ad ogni intervento in 
quella contrada. Interessa alla Dammarc'a lo.starsi 
in'buona iritellìgénza1 collo Scblesivig e' 'col)H 'Ger
mania ; noi quindi speriamo1 che il re di Danimar
ca avrà a cuore V interesse dì tutti.;Ì suoisudditi', 
e egli, ha. certamente,il diritto di cpmpriiper^, e di 
annientare una,fazione straniera che nocque..tanto 
ài suo potere legale. Ne la Prussia , nèqualunque 
altra potenza può usurpare questi diritti' che d'é
bono essere rispettati nell'interesse medesimo del
la Germania. , . ,(GtlMi Frpncof. ) 

?■' 
i 

! ■ / 

L. -H C

, .*; '.LUBECGA;^,! Ottobre.^,} ? ;:: 
Nella cinquantesima sedtutia: del Consiglio di 

Amministrazione tenuta a Berlino il 12, la città li
bera anseatica di Lubeoca , per l'organo del suo 
Sindaco D. Elder; dichiarò di aderire1 liberamente! 
all'alleanza conclusa il a6 Maggio fra i Govérìii di 
Prussia t Sassonia e Annover. FinquV la città dV Lii
becca non ha fatto dipendere la sua adesióne che 
dalla conservazione: dei suoi rapporti cònVmér'ciidi 
collo'Zollverein. ; (G. ^.T. ' 

' * ' 
J 1 • ■ 

WEIMAR sa Ottóbre. '■ ! ' ■ . ÌM;.. '. 

"''.."'ni ' 
, Ieri morì il Cancelliere de Muller, noto ,p,e^ 

1' intime, sue relazioni con Gotbe. Tutti sii stranie^ 
ri distinti che visitavano "Vx.eupar erano certi diitro
yare presso, di lui il più cordiale, accoglipaeujct. Cre
clesi che le memorie da esso lasciate poco staraq? 
no ,ad essere pubblicate^, L , . \ i, 

C À S S E t a S Ottobre, 
La Dieta dell' elettorato ha deciso oggi a una

nimità d'invitare il'governo ad usare il suo credito 
per far cessare 
càto di Bàden. 

governo 
le procedure militari hel gran'dtì

 lìt ' ' "' ' 'IVF^T'f 
* - ' ' M * * 
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. , ." /STOCCARDA' a4 Òttobr^ . ' ^ l 
Si dice che il generale di Rupplin, ministro 

della guen'a , abbia dato jeói la sua, dimissione.«Gji 
si designa a successore il colonnello Barieri tMit.i 

BERLINO a i Ottobre. 
\ *. ; A 

1 1 

La prima Camera ha adottato il progetto! ditlee
ge tendente a mettere in vigore negli Stati ^ruséian's 
la nuova legislazione tedesca in materia di scambio. 
La Camera ha poscia continuato la revisione < dello 
Statuto y ed ha approvato gli art; 87 al 97 relativa 
all'abolizione dei diritti signorili e feudali. ' ì»ff'?, 

Là seconda Camera si è occupata  d'egll'inri?
coU'60 al 65 della Costituzione, relativi1 alVbrdidà
mento, della prima Camera : molti emendamenti 
vennero proposti, e il dibattimento yenné rittìaMaft'o 
alla prossima tornata. ' •VA-' 'ì n 

■ \ i l - < > 1  * t 
^ - * 

ÌÌ'-UÌ \- )V t ALTUA DEL 2 5 . . . . , ", 
Il Generale di Radovvitz; ostato definiÉivamlente 

nominato commissario della Prussia nel nuovo po
tere centrale provvisorio. Si crede che la scelta del 

http://lurgi.cn


governo pel secondo commissario cadrà sul sig, Bot
ticher, un tempo presidente supremo delta provìn
cia di Prussia. (Gazz. di Prussia.) 

1 >Ì r ^ ALTUA DEL 27. 
La dignità ereditaria d^i Pari della prima Ca

mera prussiana è stata rigettata nella seconda Ca
mera con 170 voti contro 137. 

Il tenore degli artìcoli proposti dalla Giunta è 
il seguente : 

La prima. Camera si compone : 1. di Principi 
della Casa reale , che hanno il diritto di prendere 
il loro posto nella Camera tosto che hanno raggiun
to,il 18.0 anno dell' età. a. di a4o membri eletti. I 
340 membri , chiamati nella prima Camera in for
za dell'elezione , sono da eleggersi per due terzi 
dai Rappresentanti dei circoli , cui uria legge spe
ciale riunisce ad un corpo elettivo ; 1'altro terzo di 
questi membri, viene scelto dai possidenti , che pa
gano le più grandi imposte , ìn guisa che in ogni 
provincia quei aqo possidenti eleggano il numero 
dei deputati che corrispondono alla provìncia. 

(F . T.) 

B A V I E R A 
MONACO 24 Ottobre. 

- ■ - 1 

Il barone di Màlzeu, ministro di Baviera pres
to la Corte di Wurtemberg , e stato nominato alle 
«tesse. funzioni presso la corte di Prussia. 

ALTRA DEL 25. 
Parecchi corrieri da Parigi e da Londra alla 

Volta di Vienna sono passati da Monaco la scorsa 
notte. ( Gazz. di Augusta. ) 

ALTRA DEL 27. 
Oggi il ministro Von der Pforden ha official

mente notificato alla Camera dei Deputati il trat
tato conchiuso tra 1' Austria e la Prussia , ed ha 
letto la Nota colla quale la Baviera aderisce allo 

" stato provvisorio che si è insthuito, riservandosi però 
di far valere i suol interessi riguardo all'instituzione 
d 'un governo definitivo: la stessa dichiarazione ven
ne fatta alla Camera dei Senatori. 

G R A N D U C A T O D I B A D E N 
CARLSRUHE ai Ottobre. 

L 

S. A. R. il Granduca emanò , in data del 29 
dello scorso Agosto , il seguente Ordine del giorno; 

„ Onde riconoscere ì servigi che furono resi a 
me ed al Granducato dall'esercito dei miei alleai! 
eh* entrò nel Granducato per domare 1' insurrezio
ne , e di perpetuare la memoria delle virtù militari 
«piegate da queste truppe , ho risoluto di fondare 
una medaglia che sarà conferita a tutti coloro, che 
fecero irreprensibilmente la campagna contro i ri
belli nel Granducato di Bàden , e stabilirne in pro
posito i qui sottonotati Statuti : 

Art. i. La medaglia è composta per tutti i gra
di di metallo da cannone. Porta sul diritto una co

■ r 

Tona d* alloro colla leggenda : „ Leopoldo , Gran
duca di Baden „ e V iscrizione ,, Al prode esercito 
'liberatore 1849 » Sul rovescio trovasi, una spada nu
da , circondata di rami di palmizio , come simbolo , 
della pace resa ai paese dal valore dell' esercito, 

Art. 3. La medaglia sarà sospesa al nastro del
l' ordine della Fedeltà , il primo ordine del paese. 

Art. 3. Hanno ìl diritto di ottenere codesta me
•daglia tutti gli Ufficiali , Impiegati militari e soldati 
•che nel 1849 vennero nel Granducato cogli eserciti 
d' operazione a combattere 1' insurrezione. Sono 
«sclusi da questo diritto quei soldati che commise
ro un' azione djsonorevole : come pure ogni' turpe 
«zione sarà d' ora innanzi motivo bastante d'i per
dere questa medaglia. 

Art. 4 A. tutti coloro che hanno il diritto di 
portare questa medaglia sarà rilasciato un diploma, 
che constaterà tal diritto. 

Art. 5. Alla morte d'una persona decorata del
la medaglia , questa ultima resterà proprietà della 
famiglia , che la conserverà come gloriosa memoria. 

Carlsruhe ao Agosto 1849, 
LEOPOLDO. 

—■ La cassa di Stato granducale a Carlsruhe 
incamminò fa domanda giudiziale di risarcimento 
dalPprecedente Direttore del governo Petter a Go
stanza nell'Importo di 3 milioni e 9436 fiorini per 
danni arrecati da Petter a quella cassa durante la 
scorsa rivoluzione. Essendo fuggito V accusato , fu 
posto il sequestro sopra varie somme , nel comples
sivo di i5 mila fiorini, che i privati gli devono. 

W1ESBADEN a4 Ottobre 
Jerì cominciò innanzi alle Assise il primo pro

cesso per delitto di stampa. Il signor Oppermann , 
Redattore della Gazzetta Ubera , e i signori Lim
barth e Frauenholz , Commissiouarjlibraj , erano al 
banco degli accusati. Oppermann era accusato del 
delitto d' aitò tradimento per aver eccitato all 'in
surrezione in parecchi , articoli del suo giornale, 
per aver oltraggiato il Re di Prussia , e spar
BO scritti sediziosi coi signori Limbaith e Frau
enholz. La mattina furono uditi i testimonj , do

pò mezzodì il Procut'afore generale sostenne 1' ac
cusa e Oppermann presentò da' se la propria dife
sa die durò 3 ore. Domani continuerà la Seduta. 

É ' - ] 

I M P E B O A U S T R I A CO 
VIENNA a? Ottobre. ' . 

La più grande operosità regna da qualche tem
po nel dipartimento della guerra. Il sistema di for
tificazione attuale dì unta la Monarchia subì una 
revisione, è vi si arrecheranno fra poco migliora
menti significanti. 

Tra le riforme principali da intraprendersi ìm • 
mediatamente si annovera hi trasformazione di Ve
rona, a guisa di Komorn, in un campo fortificato, 
tale da'capire 60,000 uomini. Mantova e PèschÌRra 
chiudono il triangolo strategico che domina l'Italia 
superiore, di cui Verona forma il perno. 

( Corìisp. Univ. ) 
+ 

.ALTRA DEL 31. 
La notizia data da alcuni Fogli, che V illustre 

Storiografo Husfè'r sìa stato esiliato da Vienna, è 
una mera favola. (G. di Verona.) 

i 

TRIESTE 29 Ottobre. 
Il brigantino austriaco il Cadetto , Capitano Lo

dovico Viscovich , partito da questo porto il 3o di 
Luglio anno corrente con un corico di tavole, onde 
recarsi alla costfa dell' Affrica, s'imbattè il 20 di 
Agosto' alla d'istanza di 4°'miglia dall' isola Pantel
leria in una barca pescareccia , in cui si trovavano 
parecchi individui, 

Un terribile uragano imperversava in quell'istan
te , e la barca pareva perduta. 

Il, Capitano Viscovich tentò dì far vela come 
meglio poteva verso quel naviglio , e la gente che 
trovavasi in esso fece pure ogni sforzo per avvici
narsi al bastimento. Nella barca eranv.i x4 indivi
dui j già vicini alla morte per la spossatezza , e la 
barca stessa era già per metà empiuta d'acqua e 
prossima ad esser sommersa, senza timone e senza 
alberi. Il Viscovich e la sua ciurma cercarono ogni 
modo per animare quei disgraziati ,. finché riusci 
loro di gettare in mare le corde di salvamento. Ma 
durante quest' operazione , che non durò che pochi 
minuti , le onde ruppero il fragile naviglio p lo som
mersero. II pericolo diveniva ad ogni istante più 
grave , ma con esso crescevano pure ivirtuosì sfor
zi dell' equipaggio del brigantino il Cadetto , a cui 
si deve la salvezza di 8 individui. 

Secondo la deposizione di questi 8 naufraghi, 
i quali furono condotti felicemente a bordo e tolti 
tosto dallo stato di sfinimento in cui si trovavano, 
il naviglio pericolato, dì bandiera napoletana , era 
nominato il Gesù Maria e Giuseppe , Padron Giu
seppe Eaccio ; partito il 18 dì Agosto anno corren
te da Lampedusa onde recarsi all' isola Pantelleria, 
era stato colto da un violento uragano , che lo pri
vò prima degli alberi , ;poi del timone , quindi il 
naviglio stesso erasi affondato. Olire al nominato Pa
dron Giuseppe Faccio, furono salvati i seguenti in
dividui Antonio Parmìsano, Giuditta Stallo, Dome , 
nico Ranazza , Gaetano Ranazza e Bartolommeo Bar
tolo , tutti di Lampedusa. 

Rimasero preda delle onde : Giovanni Fondi , 
Giovanni Manfrc , Angelina Serio , Rosina Manf'rè, 
Grazia Manfre e' Maria Petrilla , pure di Lampe
dusa. , ( 0 . T. ) 

—■' Dal prospetto giornalieio dell' Osservatore 
Triestino sul cholera, risulta che s' ebbero nei gior
ni 37 e s8 di Ottobre 26 casi nuovi incìttà. e ter
ritorio , 9 negli Ospedali civili ^ e 1 nei militari; 
in tutto 36, Guariti 74 , morti 19. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia nel 
civile fino a tutto il dì 37 Oltobre corrente N, 4047 

Nel militare „ 633 

Somma N. 4680 
r 

Totale dei morti dallo sviluppo della ma
lattia nel civile fino a tutto il 27 Ottobre .cor
rente 

Nel militare 
5) ■i556 

290 

. 1 Somma N . 1846 

astrorussi si sareppe seiuica amicuevoi
notìzie Oggi ricevute da Vienna ci soui
d' altronde ulteriori dati in proposito. I 

II, piroscafo di Levante giunto ieri'a Trieste 
non recò notizie importanti, A Costantinopoli era 
opinione generale che la vertenza fra la Porta e i 
governi Austrorussi si sarebbe sciolta amichevol
mente; le 
ministrano . . . . . . . . , 
giornali di Costantinopoli e Smirne, che giungono 
fino alla data del 19, non contengono nulla di no
tevole ; lo stesso d'easi di quelli della Grecia e di 
Corfù. Il foglio ufficiale del 20 di quest'ultima città 
non pubblica alcun nuovo atto del Lord Alto ,Com
missario , ristampando soltanto i documenti già da 
noi riportati. 

Dalle notizie dì Beirut e di Scntari si rileva 
che le aggressioni e violenze contro i pacifici Cri
stiani dell' Albania turca si vanno ogni dì moltipli
cando, debolmente represse dalle autorità locali. — 

Le turbolenze a Samoa non erano ancor cessato;, 
il Governo ottomano però sì adoperava onde effet*' 
tuare. Un accomodamento, dì bui speravasi projsima^ 
la' conchiusiou'e. ' J ■' ; J ; ' 

h ^ 

'' ■ ALTIU tiEL 30'. 
Essendo scoppiato un moviménto rivòlùZÌohaVlb! 

nell' Isola di Samos , il Governo ottomano lia de
ciso dì méttere la detta Isola in istato di blocco, 
ar'qualé scopo furon dì già inviati dei bastimenti' 
da guerra ^sotto gli ordini del viceammiràglio Mu 
stafàPascià. 

Il blocco ha cominciato còl giorno a8 del me? 
se corrente, e durerà fino all'intiera soppressione 

ella ribellione. 
Di ciò vengon avvertiti i naviganti austriaci, 

onde, sì tengati lontani da quelle acque affitte ntfflì 
in^orrino in pregiudizi, ■ \.<v > 

Trieste, 3o ottobre 1849. > > 
Dall ' I . R. Presidenza di Governo. 

(Osserv. Triest.) 

I M P E R Ò O T T O M A N O 
i ; 

3 T f 

f 

ili 

1 

Copia d* una nota trasmessa dal sig. conte Stuif 
mer, intemuhzio d} Aust'ria a Costantinopolij 
ad Ali-Pascia, ministro degli affari esteri del* 
l'Impero Ottomano. > ■ ■.•. ■ ■• ■ i i,:* 

Pera, il 14 settembre., 
5, Signor Ministro, 

» Avendo fino dal a4 dèlio scorso mese, valk 
a dire fino da tre settimane ricévuto via dispaccio 
del signor principe 'Sòhwarzénberg, che m' ordina^ 
va d' insistere per la pronta estradizione dei ribèlli 
rifugiati sul territorio ottomano, non ho perduto tìu' 
istante per farne parte alla SublimePotta. A quel lì* 
comunicazione aggiunsi tutte le spiegazioni che^mi' 
parvero necessarie; appoggiandomi al diritto che ci 
danno i trattati, ai motivi imperiosi che non ci 
permettono di vederne con indifferenza inun'idi
pero vicino un'agglomerazione d'elementi combu
stibili che potrebbero, da un momento all'' aUro^ riac'
cendere l'incendio appena estinto nelle nostre limi
trofe provincié, all'interesse della. Sublime Porla 
stessa, ed ai pericoli a cui la presenza di quéi ri
belli la espone, l'amicizia infine che unì finóra :Ì 
due governi e che può trarli a prestarsi un vicen
devole ausilio in ogni occasione. Questa ■comunica
zione rimase senza risposta 

„ L ' È . V. si è ben degnata di farmi1 dire eh^ 
il governo della Sublime Pòrta si spiegherebbe dì: 
rettamente, col mio governo in un dispàccio ''che 
verrebbe diretto al ministrò dei Sultano a': Viennfai; 

e di "cui mi si trasmetterebbe copia. L'invio'di 
quel dispacciò essendo stato differito da un gidrW 
all' altro, malgrado le presenti mie' solleoitndinii 'etì' 
essendosi accresciuta l'urgenza per l'arrivò di nuo
ve masse dì' ribelli sul territorio ottomano, èbbi' 
P onore d* indirizzare una nota a Vostra Eccellenza" 
in cui enunciai chiaramente che la decisione dejPa5 

Sublime Porta determinerebbe la natura/, delle Xkì 
ture relazioni tra i due stati. Ma ancora una vbltaV 
nessuna risposta, ad eccezione dì alcune verbali1 

protèste di buon volere , delle recriminazióni sulla'. 
condotta dell'Austria verso questo paese in casini' 
mili; casi che esaminati coscienziosamente non hah: 

nò alcuna analogia con quello:'dì cui'si tratuV'K' 
nalmetite dei falsi ragionaménti fóndati su una base' 
falsa e! che mostravano l'intenzione1 di guadagnar 
tempo. Tristo spediente con òui1 la Sublime'Pò'rta 
sembra lusingarsi di rageiuneere uno scono che e; 
si mette sott occhio, ma Che le disparirà dinanzi 
quando crederà di toccarlo1. ; ■ ■ / ," v ' i 

5, Ond^, esaurire tutti i mezzi che tstn^ano iji 
mio potere per adempiere alle intenzioni del nìÌQ, 
governo , feci pregare Sua Maestà imperiale di per^, 

■ mettermi di esporgli personalmente lo stato delle 
cose, sua JYlaesta Imperiale , in tatti , degno am
mettermi ad un'ydienza in cui credo'di essenni 
scrupolosamente sdebitato di questo dovere. Sua 
Maestà non poteva scendere a controversiarconime; 
non lo avrei desiderato od atteso: quindi sì espres
se colla usata benevolenza, ma in termini generici; 
e sì convenne che 1 ministri avrebbero apprófbnclita. 
la quest'ione e si sarebbero intesi' con me. ' ' ■ , 

„ D'allora in poi sono, passati dieci giornuseni; 
za sapere a qual punto mi trovi. In questo 'mezzo1' 
la Russia si pòse accanto all'Austria per fjifnén;/ 
dare 1' estradizione de sudditi russi che trovayanai, 
tra Ì rifugiati. Ordini perentoriì furono spediti al sì:. 
gnor 
sue istanze , l'invio 01 q 
guito dall'arrivo di un aiutante di campo «dell' Im
peratore di Russia, portatore, di una lettera' dì que
sto monnrea pel Sultano. Ma 11 sig. Ti,toff,.non' (vi 
finora più fortunato di me, e non venne: a cónclu
sione dì sorta, ma solo ottenne delle proposiziòiii ■ 
tendenti a diiTerìre la quislione indeterhììnatapjente. 

„ La posta di Vienna arrivata oggi m'impone 
di raddoppiare gli sforzi per ottenere lo/s'oopo , e, 
pronunciandosi in Austria l'opinione pubblica in un 
modo conforme alle mie istruzioni, senza, addossarmi 
una grande ed immensa risponsabììità , non potersi 
sottrarmi alla penosa necessità dì dichiarare che : 

3j Ogni ulteriore indugio verrà da me conside

1 ruugiau. uruuu perentoriì rurono speaiu ai si; 
ar Titoff, e per dare ancora maggior pesn.flUé' 
Ì istanze, l'invio di questi ordini fu tosto, sus'se, 



ra tocome un rifiuto dbisoddisfaro al governo, e se 
dopfc'.i domani av sera , quandp dovrò spedire^ una 
sraffetta ;a Vienna, noù ricevo i lcónsenso della Su

blime Porta di consegnarmi tutti t ribelli ' rifugiati' 
sul suo territorio, la; pr^go considerare, interrotte 
fino, a nuovo ordine, le mie relazioni diplomatiche 

JC i n . , . 

_"v.V(Ne8su(no più di mp sente vivamente la gra„, 
vita d 'ùques topasso; ma^le. conseffuenze ricndran» 
np.fpop t,ulto il loro peso sopra quelli cbe Ics. nvrap

uo provocate. 
,d7^èma^\f>',^9^ mi,nÌAtro >\ l/ 'assicuranza 

dei |^.mÌaMalta tconsiderazione. -,.,_ 
''"' .' ~ ' ! '■ * " l Conte STUHMER. 

« ^ ) . * :\i'- : . ^ '
l
, 

N&ta>i?itèb-££zataddì-'sig. Titoff a S; '.E. AlUPa-

scià ministro degli affari esteri della Sublime 
Porta a proposito dei rifugiati di Vidirìo. 

.'['.'"' * ■ Buyulcdcré a8 Settembre. 
« Signor Ministro, 

„ Il Commissàrio straordinario di S, M. il Sul

t ano nelle province danubiane non avrà mancato 
farrnoto'■«■* V. E; la domanda che il suo collega .di 
Rtìssia'^ il' sig.: Luogotenente Generale Duhamel 
aVévegli indirizzato colla nota officiale del 19 ago

atn per dimandare l 'estradizione e la consegna alle 
autorità Ttisse dei polacchi designati per nome nella ' 
lista annessa alla suddetta nota, come tacenti parte 
d^LVibelli ,che dopo< la disfatta, degli, insorgenti in 
"Ungheria, si.'sono arresi a'ì doganieri ottomani, nel 
cpofinò vabiepo. S. E. Euad Effendi , annunciando 
còlla sna ; risposta al generale Dùhamel eli e tutti Ì 
dfuaiati ■summenzionati verrebbero strettamente cu

^t^aiti», lo informò c h e , , per quanto riguardava 
l ' e s t r ad iz ione , trovavasi in.obbligo eli aspettare de

gli ordini aoperìorh.; 
;■, ().,) N e l prender. (atto :dellJ assicuranza' data i.dal 
cqmniissarìo ottomano, che i rifugiali sarebbero te

nutìiSotto buona guardia fino ,al giungere degli or

dini idi •Costantinopoli, il signo.r Generale .Duhamel 
mi, comunicò jajpuooennata corrispondenza, per ri

chiamarvi l 'attenzione del ministero ottomano., e per 
sollecitare gl.iordin'^necessari all' adempimento del

le ydimande; inoltrate a Amedjì Effendi. 
,;. -o»- Essendo, questa domanda e della maggiore" 

u r g e n z a , e ideile più, fondate sulle stipulazioni po

sitive dei trattati stabiliti di. lunga d a t a t r ada Rus

siate,! l'iimpqrn Ottomano, mi faccio subito dovere 
diyVicjiiedqre la grgziosa. cooperazione dì V. E. per 
la ^spedizione déffll ordini nécessarii, .onde vengano 
conseenati alle nostre autorità i polacch i , suddi t l 
d^il imperatore, mio, augusto signore, siano essi di 
quell i ora reclamati dal generale Duhamel , 0 che 
vengano in seguito a consegnarsi agli urhciait ottomani. 

5, I numerosi esempi di leale sollecitudine dati 
dalla Sublime Porta a soddisfare le domande dì que

sta na tura , tutte le volte che le nostre autorità ' jon

confìnarie sia d* Asia che d ' E u r o p a dovettero TÌT 
pelere i là consegna dì disertori o delinquenti sud : 

diti uella Kusaia , bastano per tarmi nutrire, la spe
• j . ' " , - !■ • - ' ' l - t> ' 1

 r . 

ranza di veder spediti prontamente gli ordini desi

de.ratì. Ma avvi inoltre un altro potente i motivo , 
che non può .sfuggire alla sagacilà di V. E. , , e fin 
dalla scorsa primavera fui incaricato per espresso 
ordine della mia corte di sottoporlo alla considera

zione dei min i s t r i d i Sua Altezza. 
.. ,,j p l ' impor tanza estrema che la Sublime Por

ta deve met tere nell ' evitare alle sue autorità la 
minima apparenza di debolezza o dì tolleranza per 
la fazione rivoluzionaria , che dopo di aver comr 
promessa la tranquillità dei principati , insanguinata, 
la Transilvania e T Ungheria , non tarderebbe a con

vertire la Turchia in un focolare di torbidi perma

nente s e , contro ogni aspettativa , i capi e* gli ade

rènti della rivolta vi trovassero una imprudente prò

,*; 

tezione fatale a l l ' i n t e rna stabilìlà de l l  Impero Ot

manó , pregiudìcevole alle potenze vicine,' che per 
conseguenza non saprebbero tenersi indifferenti. 

n Aspetterò dunque con vivo interesse le no

zioni che piacerà a Vostra Eccellenza ' d i darmi 
in risposta al contenuto della presetUe per darne 
informazfoni alla rnÌa ;co;rte , e colgo questa occa

s ione, signor ininistro , per farvi aggradire l 'assi

curanza dejlai min alta considerazione. ' , 
. i;. , . D E TiTorp. 

,, (Temps.) ,, 

_* n - ■ I 

• t 

C O S T A N T I N O P O L I a5 Ottobre, 
•-4 & ■ 

.', Noi siamo sempre nella stessa posizione re la

tivainentp alla questione del giorno , e si* aspettano 
tuttavia le notizie da Pietroburgo; .Einora non si c o 

nosce altro che l 'arr ivo dì FuadEffendi in Varsa

via, pve egli ebbe un brillante ricevimento Jeri è 
arrivato da Tolone un vapore del governo f rance

se , e portò al General A u p i c k v a r i dispacci del 
suo .governo. Golia stessa occasione è arrivato un 
corriere del gabinetto inglese ugualmente latore di 
dispacci a Sir Stratford Ganning. Nel la notte, del 20 
al à i è arrivato un corriere straordinario all 'Amba

sciata inglese con altri dispacci per l 'Ambascia tore , 
il qua le l ' indomani ha avuto ima conferenza col 
Granvisir e col Ministro degl'i affari esteri. Il 
General Aupick, cheanch*egli aveva ricevuto dei 
dispacci importanti col i 'u l t imo vapore ord ina r io , 
arrivato il s 3 , ebbe pure una conferenza a Balta 
Liman1 col Granvisir ed il Ministro degli affari es t e 

ri. Infine , a bordo del Tancredi, si trovava Riza 
Bey , impiegato all'ufficio delle traduzioni della Por

ta e Segretario della Legazione ottomana di Par i 

gi , il quale era latore di dispacci pel governo ot

t o m a n o . — La più grande attività pertanto, regna 
oyunque a causa di questa questione.1 , e1 pare che 
le squadre inglese e trancese abbiano ■ 1'ordine di 
portarsi in queste parti» — Il governo turco da al 

cuni giorni manifestò 1'intenzione di acquistare d i 

versi bastimenti di trasporto ,■ e vi sono di quei che 
pretendono non essere, questa se non una finta d i 

mqstrazione senza effetto. .Frattanto corre voce che 
la Russia cederà , e che questo grande affare si re 

golerà a colpi d ì penna e non a colpi d'i cannone. 
— Il Courrier de Constantinople pubblica una 

sua corrigpondenza di V.iddtnoj in data degli 8 di 
O t t o b r e , ove s i ' annunzia essere s t a t a , ordinata da 
colà la partenza dei rifugiati di Ungheria verso di

verse località dell ' Impero . I polacchi sono stati di

retti su Sciumla , gl ' i ta l iani sono partiti per Gal l i 

poli , ed i magiari dovevano essere diretti su R u 

stchuk e sulla Silistria. . . 
■\~ 

ARRIVI 
. ■ * 

"'■ I U L oìottNo 4 ÀI; (UonW rr Noviìatenfe' '!i ' ■ '«"dn:* 
.llnscn Lodovico, dì Rothn , PossMunto , do Livorno. " •'> w 
llellcciirt Curio, di broncia, Negozlunlo, da Livorno.' 
CiMiliInglo Carlo, di MIIAIIO , Apiialtalorud] Teatro, da Livorno. 
Onrol'olìni AoliillOj di UOIIHI ^.Possldunle , du t'iremo,. t;, 5 
llilhrol'Luigi, di Homa , NoiaVo, il» Firenze.; 

. * i 

! i 
j ■. 

■I\ 

Jl i i im Cui Ir), d' Infjliilterra , (H'iililiiorno, da Livorno. 
.lullien (ìubriullo ^ dì rmneia , Negozionlo , da MarsigUàV 
Lfidiiinf rtliftml'inyélo , di Jtoimi, iV(!]jifo , da Tosemm, ? . 
Mflrori 1'. Doiiumieo , di Oncglin , Hulii,'Ìoso , da Liyornt).. ..„ 
flloiisei Carlo , e!" Inghliterni, Octitiluoma, ùa JJvorW. 
OnslinoiT Plinio e Maria , di Uussia , PoSsidériti'^Uii NnRoIi. 
Oderò. Paolo , di ti tino va , lÀvvonato !, ds. Genova. ; , .■ ' ' 
Prrtiodiini Ertolo, di Spollo , Possidente, da l'irpnzo,, i} , 
Siro Adolfo, di l'rflncia , Ingognui'o , da Livorno! , ^ 
Schlien'L'n, d! Prussia , Contessa ,' da Livorno!' ' !"*' 
Sobasliaui Lorenzo ^d i tM'nscnti ,Sacei'doto, da Nppoli;' 
Torricoili Ignazio,, di;LÌYomo , .Mogo/iiinte., da .Ll,Yorrto. '-, 
Turi liniioo v d ì Napoli, NegozlonLOf da Livorno. 
Virai ^David,'di OiiU'V â ; Nognzliinttì , dà Ltvónio, ]'']'}■ 
Valontini Cruciano, di Ikacclano , Cocohiyru, da NaptiU'J^ "'■. 

tìAL OIOHKO 5 AL GlÓnNO ti HOVBMÌJUBÌ "t '  " : . l 

Aloisi Diiiipnlco , di Sassoloone , Agenlc, dà'Torino. i • 
Araptijtì Cìiusoppo , di Sp^na j ^'uy0^iaulo, da lUoli.j ... ; ,.:,. 
iìiko Alessandro, d'fnglijjtcrri), Gettlilnonitf, da Livorno ;, ■ -) 
lìcai's Kdoardo','di'Anicrica j da Flronf.tì. " ' ■' ' '' 
Ihic ■Maurizia', di Sviz/era , Pro{inylario, da Gennva. 
Ktlaby Giovanni, d' Inghilicrra , Propriutaiio , da Malia. 
Glhbjt Elisa ,'iC IngliiKurni , Proprietario , .da Livorno. 
May Adamo, d' Inghilliìrra , Uaront:, da Parigi. 
incisori Ciuyliolmo, dMrtunda , S|mtÌÌ/.ionì(ire , da CivitaveeeTtia, 
Pii»»aiiiLl. Giovanili, di CophcMiaghcii , Proprk'lnrìo , da Flronzo. 
Hi tchio■ tìugllulmó, d'Inghlllorrn ,. l'ròp'ridturlo1) da, Malta, iì' 
Hodtrou Hiccardo , d' Iitghillnrra , Proprietario,,, da, (MaUa. 
Hìobcn Pioivo , dì Svizzera ^ Prnpiiiitario , da Firenze.. 
Sari ori HeijLHk'Ub , Prolalo , da Livorno." *1 ' 
Scluilz Kosiilia , di Prussia , da Ancona. 
Smliago Giuseppe, di Spagna', ftobiJo, da Hjeli. 

D.U, r.lOUNO 6 AL GIOllNO 7 NOVE.llRRG. s 
^ , ■. , r 

ÀlHtìri Piolro , dì Homi! , Prelato ^ila Napoli. 
Dufunr Lui^i ^ rii Francia, Uroprielario ? da Napoli, 
HoriliiuonlMi. 3 *]i Hrynn , Sauordotu , da rorlellu, 
Gòrtnothì tìùuivukn , di Vercelli,,! IS'Ojj'uzijinH1 f da (J^nov^ 
IIÌÌSUM' Luigi , di Svizzera, Incinero j da Napoli. 
biotti Sltifimo', tlTltónnf : SàcerìJolte1, "dtiNtipoIi;'7 

Ahigimlli Antonio, di Forlì^ Conio : d» Napoli. , . *i 
OUusciikhi I>, Piolro;, diiltoina, l'nnciptì i da Napoli,;.. i :, 
Ki^hiMii PielrOì ili Houia, .Cavaliere : da Napoli. 
Haguin;C>iO l1^ fy ■' *li ttogno ,. UellglDSo , ila 'Napoli, " . ' 
Saotmnbrogio Gio."'Balt. 3 di Roma ^ Àvvotsalò , da Napoli:3 

Tonolti Luigi : di Kouui, NegoyJanto, dii|llMrouzG.i 
Tagl.iai3o7/Ao Patilico, di Roma , Negoziante, da Parigi. 
Tonvnngne Trancono ,' del ■Rclgio , Possidente , da' Napoli. 
Tatìifo \ iì' JnuhJlIeJTJi, (ìiHiIiluorno , da Malia, ' ^ ■ 
White Tommaso , d' IngUilleiia , Prupriulario , da Napoli
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COMMISSIONE SlUxMCrpALK PHOVVISORIA 
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■ « ■' Nutificddone 

' i 

i -■ 

-.'■ 

Vplentio,questo Municipio procederfl «Ma. Ten
uità dèi primo loglio di'tulio tu pianto di castagno 
esistenti. Dalla Solva cédua Ariano ,"o pructsiiincnto 
neliquarli denominati la Pescara j -Amili A V 
11 fa-e Colle del Nespolo , del, quanliLalivo di inb1 

bla ,41.?. quarta l e scorso \ , si prevleno.H pub,. 
'• bfico, cho nel giorno di Sabato 21 dei mese cor' 

V(inle?;àllù ore 17"j■Inqueslii Hesidenzu Munii'i
,pa|o iti (irooederà al primo spoiiuitìnto dell' asta 
sulla somma di se, <i)3] 2 5 , , giuiii (leHbomQ la 
vendila suddetta a "chi'fura migliori condizioni, 
SùW' gii atti di' Vigesinia tì Sestà , ala Siipcnoro 

S I R I A , i o Ottobre. ; 

Approdarono qui jeri due legni Sardi , partiti 
da Genova , con Sog emigrati politici. Vi sono di 
già a Sìria 45o di tali emigrati , né sì sa a che c i 

fra ammonteranno , se continueranno a giungere di 
tempo in tempo tali convogli ; il "numero totale dei 
rifugiati politici che trovansì ora In Grecia .asconde 
a aoc^o. (J, de Constant.) 

A M E R I C A 

V E N E Z U E L A I Ì Settembre., 
.. I giornali del paese pubblicano un decreto del 

presidente Monagas, giusta il qua le il capo "dell' ul

tima insurrezione , il generale P a e z , è condannato 
a perpetuo esilio. Egli dovrà fissare il suo soggiorno 
in Europa . I complici di Paez saranno ugualmente 
esiliati e incarcerati temporartamejnte. Tut tavia , ag

giunge il d e c r e t o , Paez non lascerà il territorio 
prima che sia compiutameuto ' ristabilita la tran

quillità. (F,I.) 
■ . J 

■ ■ \ 

gli elTelli apoltanli all' credila dol fu Andrea Ban
noni. A forma dui § ISIS da' Rag. Lciff. si de
duco ciò a notizia ilol pubblico. 

Itoinat 8'Nov«nibro ^840. 
. . ■'. --A, Tonianì Not. 

: I 

l ■--

'  i 

■ ■' ' ^ P A R t E ] V Z 8 3 '; 
UAL OIOIVXO 4 AL GIOUNO 5 NOVEMlinB. 

lìolandi IMulvo , di' tìanlcgnu , Nogoxiantu , per LiTorno. 
Haslicn Carlo, di Frnnclii, Kotajo , por Marsiglia. 
Calnuis Federico , di ìlavin;» \ per Firenzi). 
Dnlli Albtirlo , di l'r.inisia, pei Napoli. 
]>ut Massa Filippo, di Francia, l'ossidcnlo , per Mnrslglia, 
lanari Francesco, di Jesi, . Possidente;, per Firenze. 
Wòlf Gustavo, di Sassonia", per Dresda. 

DAL ti roti NO 5 AL arORiVO G NaVÈ.UJÌRK/ 
r h f 

Cori Giulia, di S. Marino , 'Possidente, per Napoli. 
Ostini Felice, di Uoma , Possidente, per VonOzin. 
J'otosoli Goffredo, di Prussia, Doinesllco , per Firenze. , 
Slamtbrd , d'.lnghllleixtt , Conio ,.pcr Firenze. 
Watme , ti'JngbilU'rro, per Napoli. 

DAL OIORSO 0 AI. GIOUNÓ 7 NOVIiSlTlllK. 
Alalri Samuele , di Roma , Negoziante , per Inghilterra. 
Ansilo Alfredo, d'Inghilterra, l»ropriuli»rin, per Napoli. 
Bulliod, di Francia, Comiiieieiantc ,' per Civitavecchia'; 
Itarnard G. , di America, Proprietario, per Livorno. ; ;■ 
CofillscU: Pancrazio , di Svizzera, Pasticcìero , per Livorno. 
Deast Carlo,'di America, per Napoli. " 
Fasce Giacomo', di Genova , Geomelrn , per Genova.; r 
Uussey Guglielmo, d'IngliKtcrra , Sacerdote, per Napoli.. 
Lacour Giulio , di Francia , Consigliere , per Civiltivccchia., 
Lomili Cu iì òli n , di Milano, per Napoli. . "' 
Marini Pietro,'Marchese, per Napoli. .  V-
MarbuUe Leon» ^ di l'Vftmiia , Proprietario , por.Parigi. , 
Pflur Anlouio, dì Ancona, Cocnmereiante , per Marsiglia. 
Piecolomini Giovanna, dì Siena, Contessa, per Civitavecchia. •'. 
Squadrilli Achille, di Napoli , Incisore, per Napoli.! ' "' 
Sacclietli Girolamo, .Marchese, per Napoli. 
Sereni, Angelo, di Koru.r, Pottirimiie , per Livorno. , :. 
Synuncs (J. , .di America, Proprietario, per Livorno. 
Torri Carlo, di Ferrara, Prete, per Napoli. 
Wagniuros Simone , dì Svìzzera , Proprielavio, per Firenze. '•"-
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ITALIA ED INGHILTERRA 

i ■ 

approvaziooo. 
i\\\ .oirerenti,dovranno .uiiiConnarsi al relativo 

Capitolalo che ; unilamente alla Perizia, rimane 
a c h i u i ì ^ e osteosibifo in quost'Offlclo Comunale, 
e .dovranno altresì noli' aito dell' a^«iudieazione 
essere accompagnali da idonea Udajnssioac. 

Veìletri dalla IlesìdenzaMunicìpale 5 Novem
bre 1349, 

.; tiiovANM GRAZIOSI, Presidente, 
. . . t ANTONIO SAMMRI. 

, ft'IQCOL.t MAZZONI. 
OllJSlìl'(>E LATINiMAClOTl, 
vtwpo CORSET vi. 

■ UBIINAHIHNHIRENZI.. .i 

Gli Agenti in Uojna della Compagnia di Na
'vigazidne'a'Vaporo peninsularo ed orientalo si Jan
nò nn dovere dì rendere nolo che ì! Pì.roseafo in
glosa IIIKUIA , della forza, di 300 Cavalli, co
;mandatoidaI Capilano C. F. liurney, partirà da 
Civitavecchia per Livorno, Genova, Gibilterra o 
Southampton il giorno 15 Novembre corrente. 

Per:imliarcarvi merci, prendervi passaggio o 
per ulteriori sehiarìmeuli, diriggersì ai Hnecoman

'dalarii e Agenti della Compagni.!, in Roma signo
ri Mucbean e Comp. n. 93 piazza dì Spagna j ìn 
Civitavecchia, al sig. Giovanni IV Loive. 

JV. J i / I siggf. Ma^benn o'Comp, s' incaricano 
della spedizione di oggoltl dì hot|o arti , effoltl 
d' uso , pacchi e morcanziB d'ogni genere per mez
zo del suddetto Piroscafo, o questo con discreta 
spesa. 

: Roma a Novembre 1849, 
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ANNUNZI GIUDIZURJ 

.Martedì Ci corrente, alle ore 9 antimeridia
ni), nella casa via Giulia u, i\ , a rogito dell'ìn
frascriUp Notaro , si procederà all'fnvunlaiiù de

Per morte intestata ili Lorenzo Mascini avve
nula in Viterbo nel giorno 25 Agosto anno cori". 
si procederà per gli alti del Notiijo Luigi Stefani 
all'Inventario di lutti i beni, erediti e diritti del 
defunto, ad ■istanza dei di fui tìgli Dott. Domenico 
G I). Alessandro Canonico Aluscini in forza dall'ai
lo dell1 udusiontì emessa; plesso U Cancelleria dal 
Tnbtm.ilo di Viterbo li 24 Sellombm j>, p, Tulli 
i crcdilori ed aventi interesse nella della eredità 
sono preveniiti che Y Invimlario avrà princiiiio il 
giorno M Novembre, alle ore 9 anlnneridiane o 
sogutìiUÌ , nello uasu che si abitava dal defunto po
sta in Viterbo nel vicolo "Ciìlahrcsl n. i primo pia
n o , o sarà |M'osegui[o ne'giorni successivi. 

Vitorho U "3 Novembre iW>, 
Luigi Stefani Not. 

A forma del ^ 48:i del Ueg. di [ivocodnra , 
si deiluee a noli'/Ja dello signora Anna Maria Ital
dassarriCaslolli , d' ineo^nito domicilio 5 cho TU
luslrissimo sig. Avv. Dosunutis Assessore del Tri
buna/e Civile di Koma nell' udienza del giorno f/ 

corrcnlo Ollobre, sul! istanza di S. E. il sig. Prin
cipe D Tommaso Corsini promossa coniro h sud
detta lìaldassarriCasleili per oltenoro il paganieiv 
io di se. S per canoni decorsi a tulio il 15 Gin

J F 

gno p. p. Vista fa rlpelfzionu dell' Ut fomento di 
ricogni/iuuc in dominum del 20 Ottobre *840, ha 

1 condannato^ la ridetta IlaldassarriCastolli al pfltfa
mcnlo della richiesta somma 5 ed aliti speso liqui
dale in se. 2 fili, oltre tmolio di.snediziono e no
lifica iinì prasonlo Deereto , qualo ò slato noliU
calo per afllssione i! giorno 13'coirmito Oltobre, 
dal Cursore Pietro Fioodii. ' 

Antonio Pagnoncelli Proc, 
- 1 

r t 

Trib. Civ̂  di Roma primo Turno* 
Ad istanza dcH' Aroiconfraternita dei SS. Bar

tolomeo od Alessandro dei ììergamasebi, ossia dot 
sig. Avv* Angelo Galimbeiti Guardiano 5 domic. a 
Kurmi , rapp* dal soKoscrilto Proo. 

Sia citato per ainssione mi inserzione in Gaz
zetta , a forma dei ^ <(8;i, ii sig. Giuseppe Guai
di d'incognito domicìlio a*comparire ijelìa prima 
udienza dopo otto giorni, per sentirsi condannafo 
cogli altri citali Gualdi, al pagitmento di s<v80, 
imjjorlare dell'annuo canone a tutto Gennajo pros
simo futuro > a forma de1 doaumenti v vila^eiando
ÌW il miìndato tonlro i eiinti e contro libimi ersi
dilarjilel in Felice Gn;ddi colla eondannii alle 5 p ^ a 

Ailissa dal Cursorn Qualtropebi li Uì Otto
bre JtJii), Antonio Vngnonvelli Proo, 

ROMA. — milA TIPOGRAFIA SALVtUCCf IN PIAZZA OÉ' SS, XII. APOSTOLI. -• -\ . . 


